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A pag. 3 l'inchiesta sulla Basilicata 

DALL'ASSALTO ALLA TERRA 
Al «POLI DI SVILUPPO» 

di Alberto Jacoviello 

Anno XLI / N. 262 / Domtnica 27 settembre 1964 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo il voto al Senato e Idi fronte alla crisi 

Verso le elezioni 

•amo nuovo 
. • . . • . • , ' • ' ? ' • • • • 

slancio a l la 
sottoscrizione 

Si inaspriscono i contrasti nella 
erso le elezioni 

RA MENO di due mesi, dunque, oltre trenta 
jilioni di italiani voteranno per rinnovare le ammi-

ìtrazioni locali: anche se i l meccanismo elettorale 
fri è ancora irrevocabilmente in moto, l'impegno 
'sunto dal governo è netto e neppure in via di 
itesi è pensabile possa essere più rinnegato. 
Siamo alla vigilia, dunque, di una consultazione 
stonale di portata politica determinante: non solo 

Ir l'importanza che i programmi, le alleanze e le 
Isizioni di potere locali hanno in sé e ai fini della 
[terminazione della politica nazionale; non solo 
\T le dimensioni della consultazione e per il valore 
le il risultato assumerà a un anno e mezzo dal 
pnfo popolare del 28 aprile; ma per il momento 
crisi politica profonda in cui la volontà popolare 

|vrà manifestarsi. 
E' un'occasione per un intervento massiccio, 

retto e consapevole delle '• grandi masse sulla 
ma politica, che per troppi aspetti e a troppa 

te dell'opinione pubblica appare oggi dominata 
incomprensibili intrighi di vertice. E* un'occa-

>ne per un dibattito aperto e un confronto demo-
latico di indirizzi, per agitare in tutto il paese i 
>ri problemi che • incalzano e le soluzioni di 
•dicale rinnovamento che maturano e devono fino 

fondo maturare. E' un'occasione di mobilitazione 
|di lotta, che il nostro Partito è pronto ad affron-
re meglio di chiunque per il semplice fatto che 
il contatto con le grandi masse del popolo sta 
ssenza stessa della sua politica, e le elezioni altro 

m segnano che una verifica e un momento cruciale 
questo permanente contatto. \-jj 

. ; 
. - - . - -„- / . 

iHE COSÀ c 'Cin definitiva/dietro le «molte-
|ici crisi » oggi in atto, che il còrpo elettorale dovrà 

leticare?-; Dietro l'incapacità della DC . di darsi 
srfino degli organismi dirigenti? > Dietro le divi-
mi della maggioranza ' di centro-sinistra f, e : ì 
itrasti tra gli alleati di governo? Dietro la scon

ca in Parlamento della politica anticongiunturale?. 
|etro l'involuzione e l'instabilità governativa? Die-

la crisi al vertice dello Stato e le resistenze a 
)lverla? Dietro il pericolo che questa crisi della 
e del suo centro-sinistra si riversi sulle istitu-

>ni e sulla vita democratica? . 
C'è la responsabilità e il fallimento di chi in 

testi anni, dinanzi allo sgonfiarsi del «miracolo» 
riaffiorare in forme perfino più acute di tutti 

ìali e i guasti dell'economia e della società nazio-
ii, ha insistito sulla ' rotta sbagliata: rifiuto o 
ivio delle riforme, rinuncia a una programma
rne che intacchi il sistema, rinsanguamene 
ll'espansione monopolistica a spese del mondo 

lavoro." . - - ' •. 
C'è la responsabilità e il'fallimento di chi in 
>ti anni, dinanzi = all'avanzata : popolare e alla 

:essità di uno sviluppo democratico pieno e di 
conseguente trasformazione dei rapporti di 

tere tra le classi e di tutto l'equilibrio sociale, ha 
reato di farvi ostacolo: con la divisione e subor-
ìazione ' del movimento operaio * e col nostro 
>lamento », divenuto in realtà l'isolamento di chi 
tentato l'impresa. 

[C'è la responsabilità schiacciante e il fallimento 
ìifesto, cioè, •- del gruppo dirigente > della DC 

^ato a doppio filo ai gruppi dominanti tradizionali: 
responsabilità cui han fatto purtroppo corona 

I insu*|icienze, le contraddizioni, i cedimenti o le 
sioni a volte anche generose di forze democrati-
e socialiste, cattoliche e laiche, «e imbottigliate » 

formula eretta a feticcio. E queste stesse forze 
! sono del resto oggi, almeno in parte, consapevoli, 
che se ancora esitanti a un ripensamento e a una 
tua. • • v v •. - ;.: 

ON CE' bisogno davvero di alcuna forzatura 
>pagandistica per affermare che su questo sfondo 
ìostro Partito appare, con la sua forza/la sua 
dativa ' unitaria, la sua elaborazione originale, 
ìé proposte responsabili di soluzioni ravvicinate 
più lunga prospettiva, come il protagonista e 

[molla di una generale ripresa democratica, che 
techi e trasformi il sistema dominante liberando 
forze democratiche che ne sono oggi condizionate. 

iamo all'on. Saragat di chiamare « crisi » questa 
^tra crescente influenza. . . > . ; . . • 
I Con questa coscienza tutti : i nostri militanti, 
te le nostre organizzazioni sono pronti a vivere 

attaglia elettorale, ma non solo in vista del suu 
iltato e dell'accelerazione che potrà imprimere a 
svolta politica, bensì al fine di una mobilitazione 

le grandi masse sugli obbiettivi di lotta già 
li; al fine di un rinnovato sostegno al movi-

ìto rivendicativo in atto nelle fabbriche e nelle 
ìpagne e di una sua saldatura con i più generali 
Mettivi politici; al fine di un dialogo con tutte 
forze — socialiste e cattoliche prima di tutto — 

ne siano suscettibili."• '•••--*v••'•-•• 
[Questa mobilitazione della volontà popolare, in 

a del voto di novembre e della spinta a sinistra 
dovrà venirne oltre l'onda stessa del 28 aprile, * 
iche e fin d'ora la via migliore perchè la «crisi 
iponata » del governo, la crisi del Quirinale e 
altri nòdi del 'momento abbiano la soluzione 

ite e democratica che è necessaria, contro ogni 
intrigo o persistente involuzione. : J ^ J • 

Importante decisione della CGIL 

nuovo corso 

per le pensioni 
La DC tenta di riproporre l'aumento dell'IGE - Il 
PSI chiede chiarimenti e garanzie politiche per il 
centrosinistra • Il PRI contesta l'accantonamento 
d.c. della successione al Quirinale - Arcaica po

lemica di Saragat con il PCI 

- La settimana che si apre si 
presenta particolarmente den
sa di motivi di interesse e di
battito che impegneranno se
rie responsabilità di governo 
e dei partiti. 

Il Consiglio dei ministri do
vrà innanzitutto trarre le con
seguenze dello scacco - subito 
in Senato, dopo che una sua 
legge (quella per l'aumento 
dell'IGE) è stata tediate; Mal
grado Iti cortina di ' sllériirìo, 
fatta' stendere intorno all'av
venimento dagli organi ufficia
li dì informazione (RAI e TV), 
malgrado ' l'adozione • rapida 
della linea dell'» incidente tec
nico >, i riflessi politici della 
bocciatura sono stati forti, an
che nel PSI, e mettono a dura 
prova la coesistènza, in seno 
alla coalizione e dentro gli 
stessi partiti che la formano, 

Per la bocciatura 

dell'I.G.E. 

Delusione 
nelMEC 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 26 

' Il voto che ha messo in mi 
noranza il ' governo Moro sul 
più antipopolare provvedimento 
congiunturale — l'aumento del
l'IGE — ha suscitato negli am
bienti della Comunità economi
ca europea irritazione e preoc
cupazione. Commenti • ufficiali, 
naturalmente, non ve ne sono. 
Nelle conversazioni con alcuni 
dirigenti e alti funzionari del 
MEC. tuttavia, si coglie però 
chiaramente un senso di smarri
mento per gli ostacoli che si 
frappongono alla realizzazione 
della politica economica del go
verno Moro suggerita e nello 
stesso tempo avallata dalla Co
munità europea. Dal punto di 
vista politico più generale si 
sottolinea, tra l'altro, che la si
curezza ostentata dal ministro 
Colombo. nel presentare poco 
tempo fa, a! MEC/il-programmà 
congiunturale dell'attuale gover
no. non aveva un serio fonda
mento. '• ••-- --

I rappresentanti italiani al 
MEC hanno immediatamente 
tentato di minimizzare il voto 
del Senato ma, a quanto è pos
sibile comprendere, con scarso 
successo. Tre giorni fa il vice 
Presidente de\ MEC, Marjoltn, 
in una dichiarazione ..rea*- al 
Parlamentò - europe© sullo - svi. 
Iuppo della congiuntura econo
mica della' - piccola - Europa * 
aveva elogiato i provvedimenti 
economici del governo italiana 
particolarmente quelli che, come 
l'aumento dell'IGE. erano direi 
ti a frenare i consumi. Ne ave 
va tuttavia criticato il ritarda 

II fatto che quest'oggi sia sta
to bocciato — si afferma ora ne
gli ambienti comunitari — ri
mette in discussióne non un 
aspetto particolare della politi
ca anticongiunturale del MEC 
in Italia ma tutto il suo assie
me. Si osserva anche che il 
problema di fronte al quale si 
trova ora il governo Moro non 
è tanto quello di escogitare 
nuovi mezzi per ottenere Io stes
so gettito fiscale. previsto con 
l'aumento dellTGE. ma bensì 
quello di realizzare comunque 
un freno al consumo. Si.insiste, 
insomma, da parte del MEC 
per,ottenere che in Italia "passi* 
no provvedimenti economici an
tipopolari. • -V 

Diamante limiti 
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oeavecata r*r f tarW) 1. | " 

di forze molto distanti le une 
dalle altre. Ma proprio per evi
tare un dibattito chiarificatore 
capace di giungere a soluzioni 
nuove, la DC ha scelto la stra
da della minimizzazione, indu
cendo anche i suoi alleati a 
seguirla, anche se malvolentie
ri. Nella settimana che si apre, 
quindi, il governo bocciato 
suH'IGE ripresenterà. le sue 
propóste di aumento, vallan
do il testo ilelìa legge e la
sciando immutata la sostanza. 
Questo è quanto, ormai, sem
bra sia stato deciso. Il nuovo 
< strumento • pare sarà uh di
segno • di legge, sul quale - il 
governo chiederà la « urgen
za». Gli aumenti IGE sembra 
che saranno maggiormente 
precisati e irrobustiti, in spe
cie per ciò che riguarda certi 
consumi considerati di lusso. 
L'aliquota di aumento, quindi, 
non sarebbe più, genericamen
te, del 4 per cento per ogni 
prodotto, ma differenziata, a 
seconda dei prodotti. Tale dif
ferenziazione . pare sia stata 
adottata anche per seguire ta
luni suggerimenti MEC a pro
posito di e compressione » di 
taluni consumi, che il decreto-
legge bocciato, secondo alcu
ni, non assicurava a sufficien
za. Il nuovo progetto dovrebbe 
essere presentato in Parlamen
to entro mercoledì. E' quindi 
prevedibile che il governo si 
riunisca per vararlo domani o 
dopodomani. • 

A parte questo iter tecnico, 
il problema politico creato dal
la bocciatura resta. E' da va
lutare, infatti, come i settori 
polìtici abbiano reagito a que
sta nuoya prova di instabilità. 
La linea degli ambienti di de
stra — dal PLI al Corriere 
della Sera — è stata in que
st'occasione blandamente cri
tica se non — come nel caso 
del Corriere della Sera *-
apertamente di appoggio al go
verno e manifestamente ostile 
alla crisi. Ciò, evidentemente, 
ha offerto, la controprova del 
e ritorno di fiducia > nel go
verno di centrosinistra da par
te di certi settori della destra 
economica,, largamente soddi
sfatti del Congresso de e del 
disfacimento ila-esso operato 
della «linea di Napoli ». 

Dall'altra parte dello schie
ramento (con la solita eccezio
ne del PSDI che — interviste 
«esplosive» di Saragat a'par
te — s'è affrettato ad avallare 
il tracco del governo).si sono 
invéce registrate, posizioni di
verse.'Nel PSI il voto del Se
nato ha riaperto, in sede di 
direzione, il contrasto. Lo stes
so De Martino si è" opposto al 
tentativo dei destri oltranzisti 
(Ferri e Tolloy) di allinearsi 
fulmineamente con la DC. De 
Martino ha definito «grave» 
e « politico » il voto del Sena
to, nta ha escluso la possibili
tà di una crisi di governo, ha 
mostrato, in questo caso, di 
recepire gli umori della Di
rezione che ha registrato una 
larga confluenza di opinioni at
torno alle posizioni della sini 
stra. Santi, Lombardi, Vittcrel 
lì hanno unito la loro voce a 
quella di Baiamo nel denun 
ciare la pericolosa situazione 
in cui ormai si trova il PSL E* 
prevalsa tuttavia la linea di 
De .Martino, 'mirante a un di 
battito ma non a una crisi di 
governo, data la situazione 
particolarmente delicata di 
tutta la situazione istituaiona-

eon la questiono presiden 

•'•'•' m. f* 

L Intei* è 
«mondiale» 

L'Inter è «mondiale». I neroaxznrri hanno conquistato 
ieri sera a Madrid la « Coppa dei campioni » battendo 

Tlhdepesdient* per-14 nella e bella» al 6' «el secondo 
tèmpo supplementare: Nella Jelefòto: resultaama degli 
faiterisli • (A pagina 6 il nostro servizio) ' 

Sarà pubblicato oggi 
». - . \ - * -

il rapporto Warren 
PririM mdmrtzitwi strila versione uffi
ciale intanto alfrrssassiitio di Kennedy 

WASHINGTON. 26. : II'govèrno ttahtmteroe pre
para uri eccezicmale lancio pub
blicitario ' per il rapporto, re
datto dalla.', commissione. d"iu-
chiestm Warren ' nùTasaaminio 
di Kennedy. Cinquantamila co
pie del volume,^ che consta di 
circa ottocento pagine e venti-
cinquemila di vn opuscolo con
tenente in riassunto sono già 
pronte per essere poste i» ven
dita e diffuse tramite i centri 
delVVSIA negli Stati Uniti e 
in centosette paesi. La 'Voce 
dell'America * diffonderà brani 
del rapporto .nei suoi program
mi a onde corte, in trentasette 
lingue. . , 

Grazie a questo massiccio 
sforzo, - { dirigenti anneritami 
sperano evidentemente di ri
durre t* penosa impressione «a 
scitata fa tutto il mondo dagli 
aspetti 'misteriosi» del crìmi
ne di Dallas e di resttrafre una 
vernice di prestigio aUe isti
tuzioni ' compremessevi. Ma le 
indicazioni circolate nette ulti
me settimane, secondo le quali 
la commissione "Warren ha cer
cato di ' convalidare » la lesi 
di un Oswald unico attenta
tore. spinto al delitto-da faWa, 
fanno pensare che le puomica-
x.one sia destinata a produrre 
risultati opposti. 

L'Associated Press, «aDs taac 
di una panoramica defle di
scussioni in no 
prevede che 11 
artieri ueVanàata dm 

me polemiche». L'agenzia ad
debita la paternità delle ' cri
tiche • agli • ambienti di sini
stra», ma ammette che la sen
sazione che vi sia stato 'qual
cosa di marcio» nella vicenda 
domina tutti gli ambitati Vew-
gono citate in particolare l'in
chiesta dell'americano Thomas 
Buchanan, secondo -la quale 
Oswald fu soltanto una figura 
secondaria nel quadro di una 
congiura ordita dairala < pia 
oltranzista della 'destra eco
nomica »• contro la vita di Ken
nedy, con l'appoggio di ele
menti della polizia, le tesi con
trarie atta colpevolezza di 
Oswald sostenute in Europa 
dalVavvocato newyorkese Mark 
Lane e U libro 'Morte a Dal
las», di Hans /Tabe, favorevole 
alla tesi del complotto. 

Il filosofo britannico Bertrand 
Russell, uomo di fiidaboia ««©-
reveiezsn e non certo sospetto 
di » Mo-comuntsmo ». è andato 
anche più in là. In un articolo 
apparso sulVultimo numero del
la rivista .americana Minority 
of oie* RusseU sottdtnea che 
Vattiottà stessè della commis
sione.rientra tra gii aspetti in 
spiembQi dell'affare. A parte 
« ÌHMice Warren, che è per-
sona rispettabile, la commissio
ne include.'infatti ex-funzionari 
dei servisi segreti come Alta» 
Dullés, rappresentanti del man. 
dm aeau'alfmri.c0me MaeClaw. 

Novella: «Una vertenza sindacale nazionale che 
si estende a tutti i lavoratori » — Respinto net
tamente il progetto ministeriale — Vasta mobi
litazione dei lavoratori pensionati e occupati 

La riunione indetta ieri 
dalla CGIL fra le Camere 
del lavoro e le Federazioni di 
categoria ha impresso un 
nuovo corso : alla battaglia 
per l'aumento e la riforma 
delle pensioni. Questa assu
me d'ora in poi per la Con
federazione unitaria — ha 
detto il segretario generale 
ori; Agostino Novella— il ca
rattere di una grande verten
za sindacale nazionale, che.ai 
estende a tutti.! lavoratori, e 
che verrà portata avanti con 
tempi di sviluppo e forme di 
azione coerenti con tale va
lore. .:.'_'.-- ' , • 

La nuova impostazione de
riva dal fatto che, mentre so
no mature condizioni e possi
bilità per risolvere positiva
mente il problema delle pen
sioni (che si trascina da an
ni), si vanno precisando ten
tativi di dargli uno sbocco ne
gativo e tale da compromette
re per anni il soddisfacimen
to delle inderogabili esigenze 
dei lavoratori, pensionati e 
occupati. • : • / • • • - • 

La CGIL raccoglie cosi il 
vivissimo malcontento e la 
largo mobilitazione che ovun
que sono accresciuti appena 
diventato noto — una setti
mana fa — il famigerato prev 
getto portato avanti in sordi
na dal ministero del Lavoro 
come e base di discussione » 
per le trattative in corso fra 
sindacati e governo. Il movi
mento per migliorare e rifor
male le pensioni verrà per
tanto sviluppato e articolato 
sia fra i lavoratori attivi che 
pensionati. ...» . 
• Oltre alle manifestazioni, 
alle fermate e alle iniziative 
già avutesi (20 mila firme 
raccolte a Genova), sono pro
grammate numerose manife
stazioni di protesta: oggi a 
Catania, il 4 ottobre a Ferra
ra e Ancona, il 6 a Firenze, 
il 10 a Milano e Napoli. VII 
a Torino, Catanzaro e Paler
mo; altre eia indette a Geno
va. : Cagliari.. - Alessandria, 
Trieste, Lecce, Potenza, ecc. 

Ad un impegno ' di ancor 
più. larga mobilitazione che, 
partendo dai luoghi di lavoro. 
investa tutto il movimento 
sindacale per respineere qual
siasi tentativo di dilazionare 
o risolvere inadeguatamente 
la vertenza, si è richiamato il 
vice segretario della CGIL, 
Fernando Montagnani. il qua
le ha ripreso tra l'altro i mo
tivi dì una serrata e docu
mentata critica al documento 
sulle pensioni 

Anche dalla relazione di 
Armando'Roveri, responsabi
le della sezione Sicurezza so
ciale della CGIL, era emersa 
la ferma opposizione alle li
nee del « memoriale Carapez-
za », che per prima l'Unità 
denunciò. Riconfermando e 
puntualizzando le posizioni 
confederali già espresse nel 
progetto-legge Santi-Novella. 
Roveri ha ribadito l'indero
gabile necessità di mantenere 
l'età pensionabile a 55 armi 
per le donne e 60 per gli 
uomini (con riduzione di 5 
anni per i lavori nocivi), e 
quindi la decisa ripulsa per 
ogni tentativo di prolungare 
tale limite. A ciò si aggiunge 
la richiesta che il lavoratore 
possa ottenere una pensione. 
volendolo, dopo 25 anni di la
voro; il massimo di pensione 
va corrisposto al raggiungi
mento dei 40 anni di contri
buzione, per un importo pari 
al 9#*i della retribuzione di 
fatta ^ pensione, naturai-
mente» va. ptupoi i lunate e] 

tà assicurativa, contrariamen
te a quanto oggi avviene. 

: Se il lavoratore intende 
continuare attività lavorati
ve continuative, la pensione 
può essere parzialmente de
curtata, ma non vi può esse
re alcuna incompatibilità fra 
godimento della pensione e 
prosecuzione dell'attività; e 
tale criterio deve valere an
che per il e cumulo » fra pen
sioni dirette e pensioni al co
niuge superstite. E* poi irri
nunciabile l'adeguamento au
tomatico della pensione al 
costo-vita e ai salari. Vanno 
difesi i trattamenti superiori 
conquistati da talune cate
gorie, mentre la riforma del 
pensionamento dovrà decor
rere non oltre il 1. luglio '65. 
Dal primo luglio '04, infine, 
deve decorrere secondo la 
CGIL l'aumento già rivendi
cato (30% sulle pensioni at
tuali) e la fissazione del mi
nimo di pensione a 20 mila 
lire al mese. Tutte cose at
tuabili con l'utilizzo integrale 
degli avanzi e delle riserve 
Fondo pensioni e col mante
nimento del contributo dello 
Stato, dovuto e non versato. 

Raggiunte ieri 

L. 1.215.074.195 

' La sottoscrizione per la 
stampa ha raggiunto questa 
mattina la somma di Lira : 
1.215.074.195, superando di -
di L. 333.942.245 la cifra rag- ' 
giunta lo scorso anno alla 
stessa data. 

Questi risultati possono 
giustamente essere conside- . 
rati con orgoglio dal partito. 
Essi provano I profondi le
gami esistenti tra II nostro 
partito e le masse e dimo
strano che cresce 1'appoggTo 
popolare alla nostra politica. ' 

Per quanto lusinghieri sia- • 
no I risultati sinora ottenuti, 
non sono però ancora suffi
cienti, soprattutto in consi
derazione del grando Impe- . 
gno finanziario richiesto dal- : 
le Imminenti elezioni ammi
nistrative. 

VI ò perciò bisogno non 
solo di raggiungere, ma di 
•uperare il miliardo e mez- ; 
xo. Vi è bisogno che ogni 
provincia, ogni comune, ot- ' 
tenga, attraverso la sotto
scrizione, i mezzi finanziari 
necessari per condurre • 
vincere le elezioni ammlni- . 
•trative del 22 novembre. < 

Per le elezioni II nostro 
partito non dispone nò dei 
soldi del padroni, né ' dal
l'appoggio di enti pubblici, -
né di profitti di speculazione. 
Può contare soltanto - au 
quello che sottoscriveranno 
i lavoratori nei prossimi 
giorni e nelle prossime set
timane. Il primo compito 
che si pone al partito per 
la campagna elettorale è 
quindi dare nuovo slancio . 
alla sottoscrizione. Occorre 
aumentare gli obiettivi in 
ogni comune e provincia in 
modo da adeguarli alle ne
cessità finanziarle della cam
pagna elettorale. Bisogna 
andare di nuovo da tutti I 
cittadini, da tutti gli elet
tori, chiedendo un ulteriore 
contributo finanziario per ot
tenere un grande successo • 
nelle «lezioni, per la conqui- . 
sta alle forze popolari dalle . 
amministrazioni locali. 
"Tutto ciò va fatto subito» .. 
In questi giorni. E' qusato • 
Uno dei modi pio efficaci : 
per Iniziare fin dal prossimi 5 
giorni il dialogo con gli alet- ' 
tori. , 

Al lavoro, compagni, per 
un grande successo nella *ot- ; 
toserizione, primo passo par 
una nuova avanzata del Par
tito il 22 novembre.: • 

LA SEGRETERIA ' 
DEL P .C I . 

(A pagina 2 la gra
duatoria \ dette Federa}- < 

\ trioni e Velenco dei pre
mi assegnati nella quar
ta tappai della gara di 
emulanione) 

Da domani per 48 ore 
manifestano i braccianti 

Domani e " martedì hanno 
luogo le due giornate di scio
peri e manifestazioni procla
mate dalla Federbraccianti. In 
20 Provincie sono stati procla
mati scioperi di 24 o 48 ore 
mentre in altre 11 province e 
in tutta la Sicilia si annuncia
no astensioni dal lavoro arti
colate a . seconda delle zone 
agrarie. 

In molti casi partecipano 
alle manifestazioni anche co
loni. mezzadri e coltivatori di
retti: cosi a Ravenna — dove 
domani parlerà l'ozi. Luciano 
Lama — e a ForlL dove mar-
tedi parlerà BignamL Caleffi 
parlerà.domani a Napoli. Scio

peri decisi unitariamente eòn 
la CISL e la TJIL, sulla basa 
delle rivendicazioni provin
ciali. sono in programma nelle 
province di Ferrara. Bari a 
Venezia. * 

In complesso due milioni. di 
lavoratori della terra sono in
teressati alle manifestazioni 
che rivendicano nuovi contrat
ti. leggi previdenziali migliori 
e misure di riforma agraria. 

Nuovi successi, intanto, ot
tengono i coloni pugliesi nella 
lotta per i riparti: 500 coloni 
di Andria hanno ottenuto 12 
mila lire per ha, pari al 10 par 
cento d'aumento oltre alla di
visione delle spese a meta. 

ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 

Un giudizio sulla Enciclopedia Nuovissime 
- „ Nella Enciclopedia Nuovfseima del Calendario c'è tm 
serio sforzo di presentare ogni aroumento e ogni per
sonaggio sotto una luce nuova, con une in tei piotarono 
democratica che si ispira al marxismo. 
Per questo consigliamo questa enciclopedia ve*amento 
"nuovissima" a tutti I nostri lettori ». 

LTJrHTA' 

Doi sci volumi che ccwtHw*-
àft : scono lo Mconcffj odhciowo è 
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